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• Il WWF è un’organizzazione internazionale indipendente per la 
conservazione della natura. 
 

• è stato fondato nel 1961come World Wildlife Fund (letteralmente 
"fondo mondiale per la vita selvatica", intesa come "natura")  e i 
suoi sostenitori sono oggi oltre 5 milioni.  
 

•Nel 1986, anno in cui si modificò il logo artistico di Scott nell'attuale, più 
stilizzato e riproducibile, assunse il nome che ha tuttora (World Wide 
Fund for Nature, cioè "fondo d'estensione mondiale per la natura"),  
 
 
 
 
• è una organizzazione globale che interviene localmente 
attraverso un network di Uffici Nazionali (30) e di Programma, ossia 
macro-regionali (25). 
 

• Il WWF Internazionale è un’organizzazione indipendente con sede a 
Gland (Svizzera), diretta da un consiglio internazionale e un presidente. 

Cosa è il wwf ? 



La missione del WWF è quella di "bloccare la degradazione 
dell'ambiente naturale del pianeta e di costruire un futuro in cui 
l'uomo vivrà in armonia con la natura". 
 
Per il raggiungimento di tale obiettivo vengono indicate le seguenti 
azioni necessarie: 
 
• preservare la biodiversità delle forme di vita presenti sulla Terra; 
 
• assicurare che l'utilizzo delle risorse naturali rinnovabili sia 
svolto in maniera sostenibile; 
 
• promuovere misure che puntino alla riduzione dell'inquinamento e 
degli sprechi di risorse. 

Gli obbiettivi del wwf  







Qualche coordinata: 

Il Basso Milanese – Il Parco Sud Milano   
 



L. R. 23 aprile 1990, n. 24: Istituzione del parco 
regionale di cintura metropolitana "Parco Agricolo Sud 

Milano«. 
DGR 3 agosto 2000 n. 7/818: Approvazione del Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco  



Il Territorio del Sud Est Milano 



In Trenta sette anni  di attività Il wwf sud Milano si è interessato a queste 
aree  



Due storie emblematiche nel periodo di formazione del Parco Sud Milano: 
 Cascina Carlotta a San Giuliano e il »Pratone» a San Donato 

Come si è arrivati a questo ?  



«Iniziative varie a supporto» 





…Raccogliendo la «sfida» delle ammistrazioni comunali … 



Aree gestite direttamente dal WWF 

Città di  Milano 

Superficie totale: approx. 87 ha 

Contributi erogati dai diversi Comuni:  

circa 30.000 € / anno  

Un’occhiata al “sistema Oasi” del WWF Sud Milano 

Aeroporto di Linate 

Finanziamenti dal “contratto di Fiume 

Lambro” da Regione Lombardia:  

120.000 € + 180.000 €  

(Gattile e Monluè a S. Donato e Milano) 



Biocorridoio del Lambro : Progetto Volare-Re Lambro 3 



Area dell’ex eco mostro di Pontelambro –Monluè «Parco delle 4 Marie» 

È un’area di 35 ettari, costituiti da campi 
agricoli, un parco urbano, da diversi 
fontanili, il Lambro e offre già la possibilità 
di un percorso per la visita di circa 1,5 km 
(da Via Vittorini fino a CAMM). 
 
Un ambiente variegato, tassello 
importante del «bio-corridoio» del 
Fiume Lambro! 

A sinistra sono evidenziati 
gli interventi proposti dal 
WWF: 
 
• Riattivazione del 

Fontanile Certosini; 
 
• Realizzazione del bosco 

di pianura; 
 

• Realizzazione della siepe 
campestre. 
 



Altre aree del biocorridoio Lambro  San Donato Milanese 

San Donato Milanese 

Peschiera Borromeo 

Aree di Levadina, Gattile, Treppalle: 

 

Esempio di ripristino del biocorridoio del 

Lambro. 

Attività effettuate: visite guidate per scolaresche e 

cittadini, fotografia naturalistica e fototrappolaggio. 

 

Ingresso 
Pedonale 

Via  
Lambro 





Qualche esempio 

Oasi di Via de Nicola: 25 anni  

 

Uno tra I pochi esempi di oasi realizzata in un 

contesto urbano, vera e propria 

“infrastruttura verde” capace, tra le altre 

cose, di contenere l’effetto Isola di Calore 

Urbana. 
 

Programmi futuri:  
 

garantirne la sopravvivenza (!!!)  

e coinvolgere la cittadinanza in programmi di 

fruizione e educazione ambientale. 

San Giuliano Milanese 

Municipio 



Sistema delle aree naturalistiche a San Giuliano Milanese 

Borgo di Zivido 

San Giuliano Milanese 

Le Oasi di Zivido e Via Beslan: 

 

Coinvolgimento della cittadinanza e 

organizzazione di visite volte a far conoscere 

oltre all’ambiente naturale anche le vicende 

storiche legate alla “Battaglia dei Giganti”, 

Marignano, 1515). 

 



Le due oasi di Melegnano 

Montorfano e Parco Noci: rinnovate le 

convenzioni dopo tre anni  
 

Piccoli importanti esempi di recupero ambientale 

di zone degradate ed abbandonate divenuti 

importanti oasi naturali. 
 

Obiettivo per il futuro sarà quello di rinforzare 

il legame con la cittadinanza che vive in 

prossimità delle due oasi. 

Melegnano 

Lambro 

Rocca Brivio 

Vettabbia 



Immagini di Melegnano 



Molino la Torretta Vettabia San Giuliano Milanese 



La ex Cava-laghetto di Vizzolo, un’area naturalistica (!) 

La ex Cava si inserisce in un contesto 

intensamente trasformato dalle attività 

umane: 
 

Oltre ai centri abitati, agli importanti assi 

viari, il territorio che la circonda è 

caratterizzato dalla tipica agricoltura 

intensiva della pianura padana.  
 

Queste caratteristiche conferiscono 

maggiore forza a chi vede nel futuro di 

questo specchio d’acqua la realizzazione 

di una vera e propria oasi naturale, un 

ambiente unico capace di offrire molti 

vantaggi ed opportunità. 

Casalmaiocco 

Sordio 

Vizzolo 
Predabissi 

Creare ambienti naturali in contesti fortemente trasformati dalle attività umane, mitigherebbe gli 

effetti negativi legati alla perdita di biodiversità tanto gravi in questo periodo storico e avrebbe 

la caratteristica di ridurre gli effetti dei cambiamenti climatici, sempre più marcati e 

preoccupanti…soprattutto per quanto riguarda la disponibilità dell’acqua. 



Grazie per l’attenzione 

Giorgio Bianchini   WWF Martesana -Sud Milano    mail: sudmilanese@wwf.it 
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